
                                                               

 

  

  
STINQ - UD/AIA/113-R 

Accettazione delle garanzie finanziarie per la gestione dei rifiuti, svolta  
dalla Società FANTONI S.p.A. presso l'installazione sita nei Comuni di Osoppo (UD) 
e di Buja (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale);  

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Visto l’articolo 5, comma 1, lettera l), della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali 
relative allo smaltimento dei rifiuti); 

Vista la legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 (Disciplina organica della gestione dei rifiuti e principi 
di economia circolare); 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. 
(Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive 
modifiche ed integrazioni); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia  
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche  
e integrazioni, recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”,  
la quale prevede che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito 
indicato come Servizio competente) curi gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni 
integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2272 del 21 aprile 2021, con il quale: 
1) è stato autorizzato il riesame con valenza di rinnovo dell’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 69 del 22 gennaio 2015,  
per l’esercizio dell’attività di cui al punto 4.1 lettera b), dell’Allegato VIII, alla Parte seconda,  
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del decreto legislativo 152/2006 (Divisione colla) e dell’attività di cui al punto 6.1, lettera c), 
dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del decreto legislativo 152/2006, (Divisione “pannelli”  
e Divisione “mobili), svolte dalla Società FANTONI S.p.A. con sede legale nel Comune di Osoppo 
(UD), via Europa Unita, 1, Zona Industriale Rivoli, identificata dal codice fiscale 01539460301, 
presso l’installazione sita nel Comune di Osoppo (UD), via Europa Unita, 1, Zona Industriale Rivoli 
e nel Comune di Buja (UD), Zona Industriale CIPAF; 
2) è stato sostituito il decreto del Direttore del Servizio competente n. 69 del 22 gennaio 2015; 

Visto il certificato di conformità alla norma UNI EN ISO 14001: 2015, n. SGA18279-ICILA 
rilasciato da ICILA brand of CSI S.p.A., da cui risulta che dalla data del 30 marzo 2006 la Società 
FANTONI S.p.A. è dotata di un sistema di gestione ambientale conforme alla norma UNI EN ISO 
14001: 2015 per l’attività di “Produzione di pannelli in fibra di legno e truciolari tramite 
triturazione, raffinazione del legno, essiccazione, resinatura e pressatura a caldo. Progettazione  
e produzione di mobili e pareti attrezzate per ufficio tramite sezionatura, bordatura, foratura  
e assemblaggio di pannelli a base legnosa. Produzione di resine collanti per l’impregnazione 
tramite miscelazione di sostanze e conseguente reazione chimica di polimerizzazione. Recupero 
di materia ed energia da rifiuto” svolta presso il sito operativo di Osoppo (UD), via Europa Unita, 
1, Zona Industriale Rivoli, fino al 31 marzo 2024; 

Preso atto che la Società FANTONI S.p.A. presta con la Fidejussione bancaria  
n. 460011423924 dell’1 luglio 2011, con l’Atto integrativo del 17 marzo 2014 e con l’Atto  
di proroga del 28 gennaio 2015, rilasciati da UNICREDIT S.p.A. con sede legale in Milano,  
Piazza Gae Aulenti, 3, Tower A, a favore dei Comuni di Osoppo e Buja su cui insiste 
l’installazione, una garanzia finanziaria del valore di euro 707.517,43, avente validità fino al 22 
gennaio 2027, per la gestione di impianti tecnologici per il recupero di rifiuti non pericolosi;  

Considerato che: 
1) ai sensi dell’articolo 26, commi 1 e 2 della legge regionale 34/2017, le garanzie finanziarie  
per la copertura dei costi connessi agli interventi necessari ad assicurare la regolarità  
della gestione, nonché dei costi relativi alla chiusura degli impianti di recupero o di smaltimento 
dei rifiuti e degli interventi ad essa successivi sulla base del progetto autorizzato  
o delle prescrizioni formulate dalla struttura competente in materia di gestione dei rifiuti,  
sono prestate a favore della Regione, con le modalità di cui alla legge 10 giugno 1982, n. 348 
(Costituzione di cauzioni con polizze fidejussorie a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri 
enti pubblici); 
2) l’articolo 3, comma 2-bis, del decreto legge 26 novembre 2010, n. 196, come convertito  
in legge, con modificazioni, dalla legge 24 gennaio 2011, n. 1, dispone, tra l’altro, la riduzione  
del 40% dell’importo della garanzia finanziaria di cui all’articolo 208, comma 11, lettera g),  
del decreto legislativo 152/2006, per le imprese in possesso della certificazione ambientale  
di cui alla norma UNI EN ISO 14001; 

Considerato altresì, che con il riesame dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto 
n. 2272/2021:  
1) è stata determinata in euro 1.229.771,96, (euro 2.049.619.92 meno 40% per certificazione 
ISO 14001) la garanzia finanziaria che la Società FANTONI S.p.A. deve presentare, fatta salva  
la necessità di prestare l’intero importo qualora venga meno la validità della certificazione 
ambientale medesima; 
2) è stato prescritto alla Società FANTONI S.p.A.:  

a) di provvedere, entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del decreto n. 2272/2021,  
alla volturazione, a favore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, delle garanzie 
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finanziarie in essere, adeguandole fino alla somma di euro 1.229.771,96, ovvero a prestare, 
entro il medesimo termine, una nuova garanzia finanziaria a favore della Regione FVG,  
del valore di euro 1.229.771,96; 
b) di trasmettere una copia della garanzia finanziaria al Servizio Autorizzazioni  
per la Prevenzione dall’Inquinamento ai fini dell’accettazione, ai sensi dell’articolo 26, comma 
3, della legge regionale 34/2017;  
c) di chiedere, qualora intenda prestare una nuova garanzia finanziaria, lo svincolo  
delle garanzie di cui alla fidejussione bancaria prestata a favore dei Comuni di Osoppo e Buja, 
solamente ad avvenuta accettazione della nuova garanzia; 

Visto l’Atto integrativo dell’11 maggio 2021, alla Fidejussione bancaria n. 460011423924  
dell’1 luglio 2011, come integrata e prorogata con gli Atti del 17 marzo 2014 e del 28 gennaio 
2015, trasmesso, a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), con nota dell’11 maggio 2021 
(protocollo regionale n. 27120 dell’11 maggio 2021), con il quale UNICREDIT S.p.A.: 
1) ha volturato, a favore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia la garanzia finanziaria  
già prestata con la Fidejussione bancaria n. 460011423924 dell’1 luglio 2011, con l’Atto 
integrativo del 17 marzo 2014 e con l’Atto di proroga del 28 gennaio 2015, a favore dei Comuni 
di Osoppo (UD) e di Buja (UD);      
2) ha adeguato, fino alla somma di euro 1.229.771,96, il valore della garanzia finanziaria in 
essere e ha prorogato la validità della stessa fino al 21 aprile 2033;       
Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere all’accettazione delle garanzie finanziarie 
prestate dalla Società FANTONI S.p.A. a favore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia,  
in quanto conformi alle disposizioni del Decreto del Presidente della Giunta Regionale 8 ottobre 
1991, n. 0502/Pres. e della legge regionale 34/2017; 

DECRETA 

Sono accettate, ai sensi dell’articolo 26, comma 3, della legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34, 
le garanzie finanziarie del valore complessivo di euro 1.229.771,96 
(unmilioneduecentoventinovemilasettecentosettantuno/96), prestate dalla Società FANTONI 
S.p.A. con sede legale nel Comune di Osoppo (UD), via Europa Unita, 1, Zona Industriale Rivoli, 
identificata dal codice fiscale 01539460301, con la Fidejussione bancaria n. 460011423924  
dell’1 luglio 2011, con l’Atto integrativo del 17 marzo 2014, con l’Atto di proroga del 28 gennaio 
2015 e con l’Atto integrativo dell’11 maggio 2021, rilasciati da UNICREDT S.p.A. con sede legale 
in Milano, Piazza Gae Aulenti, 3, Tower A, a favore della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
al fine di provvedere alla copertura dei costi connessi agli interventi necessari ad assicurare  
la regolarità della gestione, nonché dei costi relativi alla chiusura degli impianti di recupero  
o di smaltimento dei rifiuti e degli interventi ad essa successivi. 

  Art. 1 – Disposizioni finali  
1. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Fantoni S.p.A., al Comune di Buja,  
al Comune di Osoppo, ad ARPA FVG, all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASU FC), 
al Consorzio di Sviluppo Economico del Friuli (COSEF), al Consorzio di Bonifica Pianura Friulana, 
all’Autorità Unica per i Servizi Idrici e Rifiuti (AUSIR), alla Direzione regionale Vigili del Fuoco  
del Friuli Venezia Giulia, al Comando provinciale Vigili del Fuoco di Udine e al Ministero  
della Transizione Ecologica. 
2. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del pubblico  
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per la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento, con sede in Trieste,  
via Carducci, 6.   

3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. Glauco Spanghero 

    documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 82/2005 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ambd2 

 


























































































































	Fantoni Spa decreto digitale 2838 del 27 5 2021 Accet gar fin.pdf (p.1-4)
	DECRETA

	UD_AIA_113.pdf (p.5-64)



